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1) la rete delle principali vie di comunicazione stradali, ferroviarie e navigabili e 
dei relativi impianti;

2) la divisione in zone del territorio comunale con la precisazione delle zone 
destinate all’espansione dell’aggregato urbano e la determinazione dei 
vincoli e dei caratteri da osservare in ciascuna zona;

3) le aree destinate a formare spazi di uso pubblico o sottoposte a speciali 
servitù;

4) le aree da riservare ad edifici pubblici o di uso pubblico nonché ad opere ed 
impianti di interesse collettivo o sociale;

5) i vincoli da osservare nelle zone a carattere storico, 
ambientale, paesistico;

6) le norme per l’attuazione del piano.

Piano Regolatore Generale

Contenuti del piano ai sensi della L. 1150/42
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L’ambiente nella zonizzazione dei PRG post 1942

Modena PRG 1962 Palermo PRG 1962
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• Estensione dell’obbligo di pianificazione a tutti i comuni e limiti 
all’edificazione in assenza di strumenti urbanistici;

• Introduzione delle zone territoriali omogenee per uniformare le 
destinazioni urbanistiche dei piani regolatori promossi dai comuni;

• Introduzione di standard urbanistici, finalizzati ad introdurre limiti 
inderogabili per le aree destinate ad attrezzature per funzioni 
pubbliche.

Principali modificazioni alla L. 1150/42

L. 765/67 – “Legge Ponte”

La legge introduce vari cambiamenti alla LUN, alcuni dei quali incidono sulla 
tutela delle risorse ambientali in ambito urbano ed extra-urbano.
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Z.T.O. Caratteristiche insediative

ZONE A
Le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere 
storico, artistico e di particolare pregio ambientale o da porzioni di 
essi, che possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli 
agglomerati stessi.

ZONE B
Le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone 
A: si considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli 
edifici esistenti non sia inferiore al 12,5 % (1/8) della superficie fondiaria della 
zona e nelle quali la densità territoriale sia superiore a 1,5 mc/mq.

ZONE C
Le parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi, che risultino 
inedificate o nelle quali l’edificazione esistente non raggiunga i limiti di superficie e 
densità di cui alla precedente lettera B.

ZONE D Le parti del territorio destinate a nuovi insediamenti per impianti industriali o 
ad essi assimilati.

ZONE E Le parti del territorio destinate ad usi agricoli, escluse quelle in cui il 
frazionamento delle proprietà richieda insediamenti da considerare come zona C.

ZONE F Le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti di interesse 
generale.

Zone territoriali omogenee (DM 1444/68)
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Z.T.O. Dotazioni minime di suolo per servizi

A) Centri e zone di particolare 
pregio storico Riduzione ammissibile: 50% di quelle previste per le zone C

B) Zone totalmente o 
parzialmente edificate Riduzione ammissibile: 50% di quelle previste per le zone C

C) Zone di espansione 
residenziale

18 mq/ab così suddivisi:
• 4,5 per istruzione e assistenza all'infanzia
• 2,0 per attrezzature di interesse collettivo
• 9,00 per verde, parchi, giardini, sport
• 2,50 per parcheggi pubblici

In zone paesaggisticamente delicate la dotazione di verde 
aumenta a 15,00 mq/ab.

D) Zone destinate all'industria Una porzione >= 10% della superficie fondiaria va destinata ad servizi di 
interesse collettivo, verde e parcheggi

E) Zone agricole 6,00 mq/ab per servizi di interesse collettivo ed istruzione

F) Zone per attrezzature di 
interesse generale

1,50 mq/ab per istruzione superiore, 1,00 mq/ab per attrezzature 
sanitarie, 15,00 mq/ab per parchi urbani e territoriali

Standard per attrezzature e servizi (DM 1444/68)
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Risorse ambientali nella zonizzazione dei PRG
Roma PRG 2004
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Risorse ambientali nella zonizzazione dei PRG
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Risorse ambientali nella zonizzazione dei PRG
Palermo Variante Generale al PRG 2004
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Risorse ambientali nella zonizzazione dei PRG
Palermo Variante Generale al PRG 2004: legenda
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Risorse ambientali nella zonizzazione dei PRG: Palermo

Norme Tecniche di Attuazione del PRG di Palermo (2004)
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Risorse ambientali nella zonizzazione dei PRG: Palermo

Norme Tecniche di Attuazione del PRG di Palermo (2004)
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Risorse ambientali nella zonizzazione dei PRG: Palermo

Norme Tecniche di Attuazione del PRG di Palermo (2004)
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A partire da leggi degli anni novanta in Italia si affermano nuove forme di 
pianificazione urbanistica comunale basati su alcuni principi comuni:

1. Attribuzioni di funzioni strategiche al piano comunale
 Ad esempio il Piano strutturale nella legislazione Toscana, che si rivolge soprattutto al 

sistema della tutele ambientali e paesaggistiche, con una vigenza di lungo periodo

Il superamento del piano regolatore tradizionale

2. Visione dell’ambiente come eco-sistema
 Lettura del territorio ed articolazione delle previsioni urbanistiche riguardanti le risorse 

ambientali come elementi di una rete ecologica

1. Attenzione ai rischi ambientali
 Rischi derivanti dalla natura idrologica e soprattutto idrologica dei territori urbanizzati o 

urbanizzabili 
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La componente strutturale del Piano urbanistico definisce il quadro di elementi, 
sistemi e valori territoriali da considerarsi come “invarianti” o comunque 
non variabili nel breve periodo del processo di pianificazione.

Generalmente si intendono per componenti strutturali del territorio:

• Gli elementi che determinano la configurazione ambientale e 
paesaggistica del territorio attraverso i relativi vincoli;

• L’insediamento consolidato così come si manifesta al momento 
dell’avvio del processo di pianificazione;

• La rete delle grandi infrastrutture a carattere sovra-ordinato 
o su cui comunque il comune non è in grado di incidere nel periodo di 
validità del Piano.

Il Piano Strutturale nel modello della regione Toscana
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La componente strutturale del piano comunale suddivide in genere i suoli 
nelle tre seguenti categorie generali:

• Urbanizzati

• Non urbanizzati

• Urbanizzabili

Per i primi si prevedono in genere normative di mantenimento o 
riqualificazione del tessuto edilizio e degli spazi pubblici esistenti, 
specificate nel Regolamento Urbanistico o attraverso soluzioni 
tipizzate.

Piano Strutturale nel modello della Toscana: previsioni
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Piano strutturale di Firenze: vincoli e invarianti
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Il PUG nel modello della regione Emilia Romagna

PUG di Reggio Emilia: Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale
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Il PUG nel modello della regione Emilia Romagna

PUG di Reggio Emilia: Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale
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Il PUG nel modello della regione Emilia Romagna

PUG di Reggio Emilia: Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale

Strategia di forestazione e
rinaturalizzazione
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Il PUG nel modello della regione Emilia Romagna

PUG di Reggio Emilia: Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale
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Il PUG nel modello della regione Emilia Romagna

PUG di Reggio Emilia: Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale
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Il PUG nel modello della regione Emilia Romagna

PUG di Reggio Emilia: Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale
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Il PUG nel modello della regione Emilia Romagna

PUG di Reggio Emilia: Strategia per la qualità urbana ed ecologico ambientale
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Lo scopo della direttiva Habitat (1992) è il mantenimento della biodiversità 
mediante la conservazione degli habitat naturali nel territorio europeo. 

Essa definisce i Siti di Interesse Comunitario (SIC) quali aree orientate alla 
conservazione degli habitat naturali e semi-naturali e della flora e della fauna 
selvatiche:

• in Italia i SIC sono in genere parzialmente coincidenti con parchi e 
riserve naturali;

• nel loro complesso costituiscono la rete Natura 2000;

• i progetti che intervengo su aree SIC vanno sottoposti ad una specifica procedura 
di valutazione (Valutazione di Incidenza Ambientale) per scongiurarne 
effetti negativi sull’ambiente

Strumenti di valutazione ambientale dei piani urbanistici
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VIA

VINCA

VAS

Opere infrastrutturali o impianti di 
significativa dimensione

Progetti o interventi ricadenti su 
SIC o ZPS (Detta anche VIEc)

Piani o Programmi aventi effetti 
territoriali

direttiva 85/337/CEE
d.lgs. 152/2006 

direttiva 92/43/CEE 
 DPR 120/2003

direttiva 2001/42/CE
d.lgs. 152/2006 
d.lgs. 128/2008 

Strumenti di valutazione ambientale dei piani urbanistici
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• che le risorse ambientali vanno considerate quale fattore 

trasversale a tutte le politiche di sviluppo, sia urbano che territoriale; 

• che gli effetti ambientali vanno considerati in termini sistemici e 

non puntuali, all’interno di quadri di pianificazione articolati;

• che l’implementazione delle politiche ambientali debba fondarsi sul 

confronto e la partecipazione degli abitanti.

La Valutazione Ambientale Strategica riflette una concezione delle tematiche 

ambientali non più in termini puramente “difensivi” rispetto all’impatto di singole opere, 

ma che si fonda su alcuni principi basilari:

Valutazione Ambientale Strategica
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Si può definire come un processo sistematico inteso a valutare le conseguenze 

sul piano ambientale delle azioni proposte da piani e programmi 

territoriali per far sì che tali conseguenze siano affrontate in modo adeguato fin 

dalle prime fasi del processo decisionale.

La VAS dunque risponde ai seguenti obiettivi:

• l’integrazione delle considerazioni ambientali nella definizione di piani, 

programmi e politiche territoriali (Ppp);

• il coinvolgimento di una pluralità di attori nei processi decisionali di tipo 

strategico.

Valutazione Ambientale Strategica
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• Autorità competente: la pubblica amministrazione cui compete 
l’adozione del Parere sul Piano o Programma;

• Autorità procedente: quella amministrazione pubblica che elabora il 
piano o programma oppure che recepisce, adotta o approva il piano o 
programma nel caso in cui esso venga predisposto da un diverso soggetto 
pubblico o privato;

• Proponente: l’autorità/soggetto che elabora il Piano e Programma;

• Pubblico: portatori di interesse locali o soggetti competenti coinvolti nel 
processo di valutazione

Gli attori di un processo di Valutazione ambientale strategica sono:

Nel caso in cui il proponente sia una pubblica amministrazione, l’autorità procedente 
coincide con il proponente.

Valutazione Ambientale Strategica
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Il processo di VAS previsto nella normativa si basa sulle seguenti fasi:

• Verifica di assoggettabilità (Screening) (Rapporto Preliminare 
Ambientale)

• Elaborazione del Rapporto Ambientale (Scoping)

• Svolgimento di consultazioni

• Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni

• Decisione e Informazione (Parere motivato, Sintesi non tecnica, 
misure) 

• Monitoraggio

Valutazione Ambientale Strategica
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Valutazione Ambientale 
Strategica
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Prof. Ignazio Vinci
ignazio.vinci@unipa.it

Dott. Joao Igreja (Ricercatore di Urbanistica)

joao.igreja@unipa.it

Informazioni e materiali didattici del Laboratorio saranno pubblicati nella sezione 
“Insegnamento” del sito Internet del docente:

www.ignaziovinci.net

Contatti e materiali


